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Mt 11,2-11
Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gio-
vanni, che era in carcere, 
avendo sentito parlare 
delle opere del Cristo, 
per mezzo dei suoi disce-
poli mandò a dirgli: «Sei 
tu colui che deve venire 
o dobbiamo aspettare 
un altro?». Gesù rispose 
loro: «Andate e riferite a 
Giovanni ciò che udite e 
vedete: I ciechi riacquista-
no la vista, gli zoppi cam-
minano, i lebbrosi sono 
purificati, i sordi odono, 
i morti risuscitano, ai po-

veri è annunciato il Van-
gelo. E beato è colui che 
non trova in me motivo 
di scandalo!».

Mentre quelli se ne 
andavano, Gesù si mise 
a parlare di Giovanni alle 
folle: «Che cosa siete an-
dati a vedere nel deserto? 
Una canna sbattuta dal 
vento? Allora, che cosa 
siete andati a vedere? Un 
uomo vestito con abiti di 
lusso? Ecco, quelli che ve-
stono abiti di lusso stanno 
nei palazzi dei re! Ebbene, 
che cosa siete andati a ve-
dere? Un profeta? Sì, io vi 

dico, anzi, più che un pro-
feta. Egli è colui del quale 
sta scritto: “Ecco, dinanzi 
a te io mando il mio mes-
saggero, davanti a te egli 
preparerà la tua via”.

In verità io vi dico: fra i 
nati da donna non è sorto 
alcuno più grande di Gio-
vanni il Battista; ma il più 
piccolo nel regno dei cieli 
è più grande di lui».

UFFICIO DELLE LETTURE
Dai «Discorsi» di sant’Agostino, 

vescovo
(Disc. 293, 3; PL 1328-1329)

​Giovanni è la voce, 
Cristo la Parola

Giovanni è la voce. Del 
Signore invece si dice: «In 
principio era il Verbo» (Gv 
1, 1). Giovanni è la voce che 
passa, Cristo è il Verbo eter-
no che era in principio.

Se alla voce togli la paro-
la, che cosa resta? Dove non 
c’è senso intelligibile, ciò che 
rimane è semplicemente un 
vago suono. La voce senza 
parola colpisce bensì l’udito, 
ma non edifica il cuore.

Vediamo in proposito 

Domenica 14 dicembre IIIa di Avvento



qual è il procedimento che 
si verifica nella sfera della 
comunicazione del pensiero. 
Quando penso ciò che devo 
dire, nel cuore fiorisce subito 
la parola. Volendo parlare a 
te, cerco in qual modo posso 
fare entrare in te quella paro-
la che si trova dentro di me. 
Le do suono e così, mediante 
la voce, parlo a te. Il suono 
della voce ti reca il contenu-
to intellettuale della parola 
e dopo averti rivelato il suo 
significato svanisce. Ma la 
parola recata a te dal suono 
è ormai nel tuo cuore, senza 
peraltro essersi allontanata 
dal mio.

Non ti pare, dunque, che 
il suono stesso che è stato la-
tore della parola ti dica: «Egli 
deve crescere e io invece dimi-
nuire»? (Gv 3, 30). Il suono 
della voce si è fatto sentire a 
servizio dell’intelligenza e poi 
se n’è andato quasi dicendo: 
«Questa mia gioia si è com-
piuta» (Gv 3, 29). Teniamo 
ben salda la parola, non per-

diamo la parola concepita 
nel cuore.

Vuoi constatare come la 
voce passa e la divinità del 
Verbo resta? Dov’è ora il bat-
tesimo di Giovanni? Lo im-
partì e poi se ne andò. Ma il 
battesimo di Gesù continua 
ad essere amministrato. Tutti 
crediamo in Cristo, speriamo 
la salvezza in Cristo: questo 
volle significare la voce.

E siccome è difficile distin-
guere la parola dalla voce, lo 
stesso Giovanni fu ritenuto il 
Cristo. La voce fu creduta la 
Parola; ma la voce si riconob-
be tale per non recare danno 
alla Parola. Non sono io, 
disse, il Cristo, né Elia, né il 
profeta. Gli fu risposto: Ma 
tu allora chi sei? Io sono, dis-
se, la voce di colui che grida 
nel deserto: Preparate la via 
del Signore (cfr. Gv 1, 20-23). 
Voce di chi grida nel deserto, 
voce di chi rompe il silenzio.

Preparate la via, significa: 
Io risuono al fine di introdur-
re lui nel cuore, ma lui non 

si degna di venire dove voglio 
introdurlo, se non gli prepara-
te la via.

Che significa: Preparate 
la via, se non: chiedete come 
si deve? Che significa: Prepa-
rate la via, se non: siate umi-
li di cuore? Prendete esempio 
dal Battista che, scambiato 
per il Cristo, dice di non es-
sere colui che gli altri credo-
no sia. Si guarda bene dallo 
sfruttare l’errore degli altri ai 
fini di una sua affermazione 
personale. Eppure se avesse 
detto di essere il Cristo, sa-
rebbe stato facilmente credu-
to, poiché lo si credeva tale 
prima ancora che parlasse. 
Non lo disse, riconoscendo 
semplicemente quello che era. 
Precisò le debite differenze. Si 
mantenne nell’umiltà. Vide 
giusto dove trovare la salvez-
za. Comprese di non essere 
che una lucerna e temette di 
venire spenta dal vento della 
superbia.

Articoli nel bollettino parrocchiale LA VOCE
Vi preghiamo di inviare i testi e le immagini (che siano autorizzate) entro le ore 12,00 di mercoledì 

a: bollettino@parrocchiadisalgareda.it 

Domenica 28 dicembre, in occasione della Festa della Sacra Famiglia, invitiamo alla Santa Messa 
delle ore 11.00 tutte le famiglie che hanno battezzato nel corso dell’anno 2025. Tale celebrazione, 
sostando davanti al neonato Gesù e ai suoi genitori Maria e Giuseppe, vuole essere occasione per 
ricordare il sacramento vissuto  nel corso dell’anno e per pregare una volta di più per questi bambini 
e per tutte le famiglie insieme alla comunità parrocchiale.
Per chi ha piacere e riesce ad esserci, è possibile mandare un messaggio al 349 1916277.

Buon avvento e buon Natale, Alex & Eleonora



IN CHIESA IN CHIESA 
Sabato 13 dicembre	 ore 18.30	 Santa Messa. (Def.ta Dalla Torre Rosan-

na; def.to Daniotti Roberto; def.to Boccato 
Sergio; def.ti Giacomin Giovanni e Romano, 
Gino e Maria)
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		  ore   8.00	 Santa Messa. (Per le anime dimenticate)

		  ore   9.30	 Santa Messa a Campobernardo.

		  ore 11.00	 Santa Messa. (Def.to Vittorio Simion; Def.
ti Davanzo Biagio e Scotto Ida; def.to Bigal 
Roberto; def.to Graziano Rorato; per anime 
del purgatorio)

Lunedì 15 dicembre 	 ore 18.00	 Santo Rosario.

		  ore 18.30	 Santa Messa. 

Martedì 16 dicembre		  Sospesa. 	

Mercoledì 17 dicembre	 ore   8.30 	 Santa Messa. 

Giovedì 18 dicembre	 ore   8.30 	 Santa Messa. 

Venerdì 19 dicembre	 ore   8.30 	 Santa Messa. 

Sabato 20 dicembre	 ore 18.30	 Santa Messa. (Def.ti Campigotto Ederina; 
def.ti Dal Pos Giovanni e Danilla)

Domenica 21 dicembre IVa di Avvento		
		  ore   8.00	 Santa Messa. 

		  ore   9.30	 Santa Messa a Campobernardo.

		  ore 11.00	 Santa Messa. (Def.te anime del purgatorio; 
def.ti Pezzutto, Morandin e Ceolotto)

Confessioni in canonica tutti i sabati  dalle 17.30 alle 18.20

Domenica 21 dicembre 		  Benedizione dei Gesù Bambino dei nostri presepi.

AVVISI PARROCCHIALI

Sacri Cuori di Gesù e di Maria, proteggeteci



Bancarella Natalizia pro-parrocchia
Anche quest’anno il gruppo delle “Amiche di San Michele 
e San Martino” con creatività e gioia ha realizzato a mano 
delle meravigliose decorazioni natalizie.

Sabato 20 e domenica 21 
dicembre
dopo le messe, ci sarà 
un piccolo mercatino.
Tutte le offerte raccolte 
saranno devolute alle necessità 
della Parrocchia. Vi aspettiamo!

Le volontarie

8 dicembre 
“È bello Signore per noi essere qui”
“È bello per noi Signore, essere qui” questa frase 

pronunciata da Pietro durante la Trasfigurazione di 
Gesù sul Monte Tabor (Matteo 17,4) è stata scelta 
quest’anno come slogan per l’Azione Cattolica e po-
trebbe benissimo essere utilizzata come titolo per la 
giornata di festa dello scorso 8 dicembre.

“E bello Signore per noi essere qui” insieme, 
grandi e piccoli ad incontrarti nella Santa Messa, 
insieme a tutta la nostra comunità festeggiando 
l’Immacolata Concezione di Maria, Madre Tua e 
Madre nostra.

È bello per noi Signore stare qui” e ritrovarci a 
pranzare insieme, intorno a d un grande tavolo a 

condividere il cibo ma anche sorrisi, amicizia, ricette 
di cucina, fatiche e gioie di ogni giorno.

È bello Signore per noi stare qui” e vedere ogni 
anno come i bambini crescano passando dall’Acr 
all’Acg, da essere animati a diventare animatori per 
poi sposarsi e diventare genitori.

È bello per noi Signore stare qui” e da qui trarre 
nuova energia per i nostri piccoli e grandi servizi in 
parrocchia, per la nostra sequela a Te che sei Mae-
stro ma anche compagno di viaggio. 

Dal 1921 l’Azione Cattolica è presente nella no-
stra parrocchia e, da allora, ogni 8 dicembre, giorno 
dell’Immacolata, viene celebrata la festa dell’ade-
sione all’Ac. 

Questa associazione ha come scopo primario 
quello di accogliere i laici che desiderano servire 
la chiesa mettendo a disposizione della comunità i 
propri talenti, le proprie capacità, le proprie energie.

Quest’anno gli aderenti sono in totale 70: 4 pic-
colissimi (fascia 0-6 anni), 14 bambini e bambine 
Acr (fascia 6-14 anni), 15 giovanissimi (fascia 14-
18)  9 giovani e 28 adulti; che si dedicano al servizio 
in vari ambiti: lettori, cantori, ministri straordinari 
dell’Eucarestia, chierichetti e ancelle, catechisti, 
animatori Acr e Acg. 



AVVENTO 2025:
Accendiamo 
la PACE

Avvento, tempo di attesa …, di cammi-
no..., di riflessione..., di attesa della luce, di 
cammino verso la luce, di riflessione: chi è per 
me questa luce che viene.

Tempo ideale per lasciarci scuotere dal tor-
pore che non ci permette di accorgerci di ciò 
che sta succedendo... prepariamoci alla venuta 
di Gesù.

A Natale riceveremo l’annuncio di salvezza: 
un bambino è nato per noi! 

Principe della pace è il suo nome e viene 
non per fare LE differenze, ma per fare LA dif-
ferenza.

Lo spirito del principe della pace ci porta 
il fuoco vivo della vita piena del Vangelo, del 
Regno di Dio, e per questo siamo chiamati ad 
ACCENDERE LA PACE: con noi stessi in 
famiglia e con gli amici, nel quotidiano, nel 
mondo. Tutto questo è possibile perché sullo 
sfondo c’è una promessa, quella originaria 
del Padre, che continua a dirci di non temere 
perché non siamo soli… Allora stai PRON-
TO, ASCOLTA, abbi CORAGGIO e scegli 
di ESSERCI...

Impegniamoci a portare la pace attraverso il 
dialogo, il perdono, lo stare assieme, una pace 
fatta di gesti quotidiani con pazienza, coraggio, 
ascolto ed azione.

Per questo proponiamo come simbolo di 
luce una lanterna da completare.

Ogni settimana ci sarà una piccola esorta-
zione ad accendere la pace e una preghiera di 
supporto e meditazione:

PREGHIERA

Accendi la PACE... 
NEL TUO QUOTIDIANO...
Signore, quanto coraggio nelle parole 
di Giovanni, che spinto dal desiderio di 

conoscerti, non teme di domandare: 
“Sei tu?”
La paura è una morsa che paralizza e 
toglie il fiato, ma Tu ci insegni che la 
paura non arriva dall’esterno ma na-
sce dentro di noi. 

Aiutaci a liberarci dai preconcetti e 
dal giudizio che chiudono ogni varco 
all’incontro dell’altro e fa’ che sappia-
mo costruire con gesti quotidiani, un 
mondo in cui il perdono e l’aiuto reci-
proco sono alla base di ogni rapporto.

 Amen





Secondi

con la partecipazione di:
Corale “San Martino”

Beatrice Bavaresco, soprano
Luca De Vito, voce narrante 
Cristina Battistella, organo

ET NATUS EST EMMANUELET NATUS EST EMMANUEL
 in nativitate Domini nostri Jesu Christi

Meditazione sul Natale con canti e letture
Sabato 20 dicembre 2025, ore 20.00

Chiesa Parrocchiale di Campobernardo

Parrocchia di Campobernardo 
in collaborazione con 

Comitato Ricreativo Culturale di Campobernardo



concorso 

““PPRREESSEEPPII    ddii  
ffaammiigglliiaa  22002255  ””  

        

 

 

 

       

 “PRESEPI DI FAMIGLIA 2025  
A SALGAREDA” 

Durante le festività natalizie la giuria visionerà il presepio, 
lo fotograferà e assegnerà un punteggio valido  

per la classifica. 

I MIGLIORI PRESEPI VERRANNO PREMIATI CON BELLISSIMI PREMI 

martedì 6 Gennaio 2026 alla fine della Messa delle ore 11.00. 

………………………………………………………………………………………………… 

ISCRIZIONE CONCORSO 

 da lasciare nelle apposite cassette in oratorio o in chiesa entro il 22/12 

Io sottoscritto / a  ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Indirizzo  ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

Tel. Di riferimento ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Vorremmo pubblicare la foto del presepe sul sito della parrocchia, per tanto vi chiediamo il permesso e la liberatoria:  

con la presente   □  AUTORIZZA  o   □    NON AUTORIZZA 

a titolo gratuito, senza limiti di tempo, anche ai sensi degli artt. 10 e 320 cod.civ. e degli artt. 96 e 97 legge 22.4.1941, n. 633, Legge sul diritto 
d’autore, alla pubblicazione e/o diffusione in qualsiasi forma delle proprie immagini sul sito internet parrocchiale, su carta stampata e/o su 
qualsiasi altro mezzo di diffusione parrocchiale, nonché autorizza la conservazione delle foto stesse negli archivi informatici e prende 
atto che le finalità di tali pubblicazioni sono meramente di carattere pastorale.  

 

Data_________________                                                   In fede ________________________________________ 


